
 
Osservatorio culturale a cura di Oceano Edizioni 

 

Parte la IV Edizione del Premio di Esecuzione Musicale 
Ezio Bosso: un omaggio alla musica e al suo spirito 

Maria Teresa Infante La Marca 
un impegno sostenuto 
da passione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

OCEANONews 

Circolo letterario virtuale… una finestra sul mondo della cultura per lo sviluppo e l’integrazione sociale 

 

Periodico mensile - Anno XI - Numero 02 – febbraio 2025 

 

Novità editoriali, 

informazione, recensioni 

letterarie, interviste esclusive 

ad autori, eventi culturali e 

editoriali, rassegna stampa 

Notizie, curiosità, dossier, 

agenda sui principali avve-

nimenti di informazione e 

cultura dell’associazione 

in
 v

et
ri

n
a

 

Attività editoriale non commerciale (art. 4, D.P.R. 26.10.1972 n. 633 e successive modifiche). 

La collaborazione è sempre gratuita. Ogni autore si assume la responsabilità dei propri scritti e fotografie. 

É ammessa la riproduzione, purché se ne indichi la fonte. 

L’altra parte dell’evoluzione… dal 2015 

ISSN 2724-1300 
 

Dopo le luci del Natale ha ini-

zio il Tempo ordinario: riprende 

la vita di tutti i giorni nella sua 

monotona quotidianità. 

Ma l’anno del Giubileo 2025, 

con l’apertura della Porta Santa 

nella Basilica di San Pietro, 

prolunga la gioia dell’Avvento 

invitando a riscoprire la fede 

nell’incontro e cura dell’altro. 
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EZIO BOSSO 

    a musica come mezzo di eleva-

zione, condivisione e rinascita: 

questo è il messaggio che conti-

nua a vivere nel Premio di Esecu-

zione Musicale Ezio Bosso, giun-

to alla sua quarta edizione. Un 

riconoscimento che, anno dopo 

anno, si consolida come un punto 

di riferimento per giovani talenti e 

musicisti di tutto il mondo, ispi-

randosi ai valori e alla visione ar-

tistica del grande Ezio Bosso. 

L’evento è organizzato dall’Acca-

demia delle Arti e delle Scienze 

Filosofiche di Bari che, con dedi-

zione, promuove la cultura musi-

cale e la memoria del grande mae-

stro. 

 

     EZIO BOSSO: UN GENIO 
TRA NOTE E EMOZIONI 
Ezio Bosso non è stato solo un 

musicista straordinario, ma un ve-

ro e proprio simbolo di resilienza, 

passione e dedizione. Nato a Tori-

no nel 1971, ha saputo coniugare 

la sua profonda conoscenza della 

musica classica con una sensibi-

lità fuori dal comune, rendendo 

ogni sua esecuzione un’esperien-

za unica e toccante. 

La sua carriera è iniziata come 

contrabbassista e compositore, per 

poi evolversi nel ruolo di direttore 

d’orchestra e pianista. Ha collabo-

rato con orchestre prestigiose a li-

vello internazionale, componendo  

colonne sonore e opere che han-

no lasciato un segno indelebile 

nel panorama musicale contem-

poraneo. La malattia neurodege-

nerativa che lo ha colpito non ha 

mai spento la sua luce, né la sua 

determinazione nel comunicare 

attraverso la musica. Il suo mot-

to, “La musica ci insegna la co-

sa più importante: ascoltare”, è 

un insegnamento che continua a 

risuonare nel cuore di chi lo ha 

amato e seguito. 

 

     UN PREMIO PER ONORARE 
LA SUA EREDITÀ 
Il Premio di Esecuzione Musica-

le Ezio Bosso è nato per dare     

. 
 

spazio e visibilità ai giovani ta-

lenti della musica classica e con-

temporanea, ponendo al centro 

l’arte come veicolo di emozione 

e di espressione autentica. 

Questa quarta edizione si prean-

nuncia particolarmente significa-

tiva, con un parterre di artisti e 

giurati di alto livello, pronti a va-

lutare con attenzione i parteci-

panti che si cimenteranno in pro-

ve di grande intensità. 

Le categorie in concorso spazia-

no dalla musica da camera alla 

direzione d’orchestra, fino alla 

composizione e all’interpretazio-

ne solistica, offrendo un’oppor-

tunità unica ai giovani musicisti 

di farsi conoscere e apprezzare. 

Anche quest’anno la commissio-

ne di valutazione sarà di assoluto 

prestigio, con membri prove-

nienti da diverse nazioni, tra cui 

Croazia e Turchia, garantendo un 

giudizio qualificato e internazio-

nale. 

 

     UN EVENTO DI RILIEVO NEL 
PANORAMA MUSICALE 
Come nelle edizioni precedenti, 

il Premio si svolgerà in una cor-

nice suggestiva e accoglierà o-

spiti d’eccezione, tra musicisti, 

critici e personalità della cultura. 

Il Premio si concluderà con un 

concerto finale, in cui i vincitori 

assoluti avranno l’opportunità di 

esibirsi davanti a un pubblico ap-

passionato e di ricevere ricono-

scimenti che potranno segnare 

un’importante svolta nelle loro 

carriere. 

L’eredità di Ezio Bosso continua 

a vivere attraverso la musica e i 

giovani talenti che ne raccolgono 

il testimone. Il Premio di Esecu-

zione Musicale che porta il suo 

nome è un tributo al suo genio e 

alla sua instancabile dedizione 

all’arte. Perché la musica non si 

ferma mai, proprio come il suo 

spirito. 
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L 

      raticare il mondo dell’arte e 

della cultura oggi, è assai più im-

pegnativo rispetto a qualche tem-

po fa, e lo dico paradossalmente 

con un pizzico di piacere sulla 

base di una semplice osservazio-

ne: maggiore è la difficoltà di e-

mergere in virtù di una larga a-

desione di massa, più alta è la 

possibilità che ogni opera pro-

dotta sia di livello superiore ri-

spetto alle altre. 

Il numero di persone che fanno 

arte infatti (poeti, scrittori e so-

prattutto pittori), è di gran lunga 

cresciuto in questi ultimi anni e 

contestualmente, anche la quan-

tità di prodotto creato. 

Il fenomeno, oltre che frutto di 

una precisa tendenza che la so-

cietà contemporanea ha assunto 

da qualche anno a questa parte e 

a cui va dato atto che rappresenta 

sicuramente un positivo trend, è 

da considerare mera espressione 

di un bisogno di comunicazione 

oltre che di condivisione in un'e-

poca – quella nostra – che vive 

di assoluta frenesia. Un concreto 

supporto a questo dato lo forni-

sce il web, social in primis, an-

che se vi sono tuttavia, diversi 

ulteriori punti di incontro tra 

artisti e fruitori: gallerie d’arte - 

cresciute non poco nel loro nu-

mero negli ultimi anni – e as-

sociazioni culturali, solo per ci-

tare le più in voga. 

Esiste in buona sostanza, una di-

screta quantità di strumenti, utili 

a poter ben diffondere le proprie 

passioni e questo, se da una parte 

rappresenta un sostegno concreto 

a disposizione di ognuno, dall’al-

tra ci fa interrogare sulla qualità 

di quanto circola in rete e non 

solo. Ma questo è un discorso 

vecchio, su cui ho già espresso il 

mio pensiero in più di qualche 

circostanza. 
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FUGA IN EGITTO 

    FUGA IN EGITTO 

Fuga in Egitto, realizzata intorno al 

1303-1305, impreziosisce il ciclo degli 

affreschi della Cappella degli Scrovegni 

a Padova. Questo lavoro, che si sviluppa 

su una superficie di intonaco di 200 x 

185 cm con la tecnica dell’affresco, la-

scia ergere una particolare maestria nel-

l’applicare i pigmenti su una base umida. 

La scena cattura un momento di grande 

intensità emotiva, in cui la Sacra Fami-

glia si allontana dall’ingiustizia e dalla 

violenza rappresentata da Erode. Giotto, 

con il suo abile uso del colore e della 

composizione, riuscì a trasmettere un 

senso di protezione e dolcezza. Nella 

produzione, Maria sull’asino con il bam-

bino Gesù tra le braccia, è avvolta in un 

abbraccio di tenerezza mentre, Giuseppe, 

con il volto risoluto e determinato, guida 

il cammino attraverso un paesaggio che 

si rivela, oltreché simbolico, anche sorp-

rendentemente suggestivo per i cromati-

smi freddi e decisi che irrompono con 

forza sulle emozioni. Difatti, gli speroni 

rocciosi sullo sfondo dove ergono degli 

alberi eremiti racchiudono quel senso di 

aridità, espresso anche nei testi religiosi. 

La scena è contornata da un corteo di tre 

aiutanti di Maria e in alto a destra un 

angelo guida li accompagna nel cammi-

no. La fluidità dei movimenti e l’armonia 

delle figure evocano una sensazione di 

speranza e di fuga verso un futuro mi-

gliore. Giotto, in questo affresco, non 

solo racconta una storia religiosa, ma ci 

invita a riflettere sulla condizione uma-

na, sulla necessità di proteggere ciò che 

amiamo, rendendo la scena universale e 

senza tempo. 

 

   STRAGE DEGLI INNOCENTI 

Passando a Strage degli innocenti, rea-

lizzata anch’essa per la Cappella degli 

Scrovegni e datata nello stesso periodo 

con le medesime misure, presentiamo un 

potente contraltare alla dolcezza della 

“Fuga in Egitto”. Qui Giotto utilizza an-

cora la tecnica dell’affresco su intonaco, 

ma la sua narrazione visiva si tinge di un 

dramma straziante. L’affresco rappre-

senta il terribile decreto di Erode che, da 

un balcone coperto figurato a sinistra, 

ordina il massacro dei neonati e, Giotto, 

mediante la pittura catturò l’orrore e il 

dolore di questo evento con una forza 

espressiva senza precedenti. Le madri, 

disperate e in preda all’angoscia, si 

protendono verso i loro figli, mentre il 

caos della scena è accentuato da figure 

che si muovono frenetiche, ognuna con 

un’espressione di paura e disperazione. 

L’uso sapiente della luce e delle ombre 

amplifica il senso del dramma, creando 

un contrasto stridente tra la vulnerabilità 

dei neonati e la brutalità degli eventi 

mentre, il blu lapislazzuli, enfatizza il 

senso della decisione intrapresa. 

L’artista quindi, con una maestria ine-

guagliabile, riuscì ad intrappolare questa 

visione nella fluidità dei colori trasmet-

tendo una palpabile sofferenza e impo-

tenza e, invitando lo spettatore, a con-

frontarsi con la realtà del male e del-

l’ingiustizia. 

 

Giotto di Bondone, nato a Vespignano del Mugello (oggi frazione di Vicchio) nel 

1267 e morto a Firenze nel 1337, è senza dubbio una delle figure più influenti della 

storia dell’arte. Con il suo approccio innovativo e la sua straordinaria capacità di 

infondere vita ed emozione nei suoi lavori, si orientò al movimento artistico del 

Rinascimento. Il suo genio si manifesta in molte opere, ma tra le più emblematiche 

ci sono Fuga in Egitto e Strage degli innocenti, ognuna delle quali merita di essere 

esplorata nel dettaglio. 

 

Entrambe le opere, sebbene distanti per contenuto, si rivelano come potenti rifles-

sioni sull’esperienza umana. Il celebre pastore Giotto, attraverso il suo iconico uso 

della tecnica e della composizione, oltrepassò il tempo e lo spazio parlando a noi 

con un linguaggio universale. Infatti la bellezza visiva di Fuga in Egitto e Strage 

degli Innocenti non è solo una manifestazione del periodo descritto, ma è un invito 

ad esplorare le sfumature della vita, a riconoscere la fragilità dell’esistenza e 

l’importanza della compassione. La sua arte è un canto che risuona nel profondo 

delle nostre anime, un richiamo a non dimenticare mai l’umanità che ci unisce. Le 

sue rappresentazioni, cariche di una tensione emotiva tangibile, ci ricordano che 

l’arte non è solo un’espressione estetica, ma un potente strumento di riflessione 

sulla nostra esistenza. Tuttavia, come disse il grande filosofo Friedrich Nietzsche: 

“Non c’è nulla di più umano dell’arte”, affermazione che risuona perfettamente 

con la visione di Giotto, il quale, con il suo talento straordinario, manifestò delle 

vere e proprie meditazioni sulla vita. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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     MAREMOTI E TSUNAMI 
In italiano si direbbe “maremoto”, 

ma la letteratura scientifica ha pre-

ferito il termine giapponese tsu-

nami, letteralmente “onda nel por-

to”, per la capacità di superare le 

difese portuali. 

Questi spostamenti di acqua mari-

na – dai più impetuosi a quelli im-

percettibili – sono molto più fre-

quenti di quanto non si immagini. 

E sono diffusi su tutta la superficie 

terrestre, benché vi siano aree 

strutturalmente più predisposte. La 

misurazione dell’intensità di tali 

fenomeni, sulla falsariga di quanto 

avviene per i terremoti, è affidata a 

una “scala” che prende il nome da-

gli scienziati Sieberg e Ambraseys, 

articolata in sei gradi: il primo 

classifica movimenti “deboli” per-

cepiti soltanto dai mareografi; l’ul-

timo classifica movimenti “disa-

strosi” che determinano “totale o 

parziale distruzione di tutte le co-

struzioni fino a una certa distanza 

dalla spiaggia, inondazione della 

costa fino a una notevole altezza”.  

Le cause dello scatenarsi di uno 

tsunami sono sostanzialmente tre: 

un terremoto che si genera sul fon-

do marino (statisticamente la più 

ricorrente), il crollo di un edificio 

vulcanico sottomarino, una frana 

sottomarina. 

 
      UNA STORIA CHE COMINCIA 
“AVANTI CRISTO” 
Oggi, attraverso il database del-

l’INGV (Istituto Nazionale di Geo-

fisica e Vulcanologia), siamo in 

grado di ricostruire ottomila anni 

di storia sismica del Mediterraneo, 

incrociando testimonianze storiche 

e studi geologici condotti sulla 

stratificazione del terreno.  

Nel Catalogo degli Tsunami Euro-

Mediterranei, pubblicato nel 2014 

e aggiornato nel 2019, sono con-

sultabili i maremoti storici svilup-

patisi nel mar Mediterraneo e nei 

mari europei limitrofi, a partire dal 

6150 a.C. fino ai nostri giorni.  

Il primo maremoto di cui si ha no-

tizia risale all’anno 1630 a.C.. Lo 

troviamo descritto nella Bibbia in 

occasione dell’attraversamento del 

Mare di Canne (identificabile con 

una certa approssimazione con l’a-

rea del Mar Rosso, non lontano da 

Porto Said) da parte degli Ebrei 

durante l’Esodo. Il violento moto 

ondoso sarebbe stato indotto dal-

l’esplosione di un vulcano sull’iso-

la greca di Thera (oggi Santorini). 

Rimanendo nell’era “avanti Cri-

sto”, ci imbattiamo in un maremo-

to forse innescato da un sisma sot-

tomarino e in un luogo non indi-

cato che lo storico greco Tucidide 

nel 426 a.C. descrive nell’opera 

Guerra del Peloponneso. 
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      I MAREMOTI DEL MEDITERRANEO 
Il Mar Mediterraneo, e tutti i Paesi che 

lo circondano, sono stati storicamente 

interessati da tsunami più o meno vio-

lenti. Gli studi condotti nel tempo hanno 

attestato che il “Mare Nostrum” possie-

de tutte le caratteristiche geologiche e 

vulcanologiche che abbiamo già indi-

cato come predisponenti per fenomeni 

di questo genere. Quasi tutti i Paesi che 

circondano il Mediterraneo – conferma, 

infatti, un documento del Centro di 

Allerta Tsunami dell’INGV – hanno af-

frontato gli effetti di tsunami storici, 

con oltre 200 eventi documentati per 

l’area, ad iniziare dal 1630 a.C. (eru-

zione del vulcano di Santorini). La mag-

gior parte degli tsunami nell’area sono 

stati generati da terremoti (83%). Dal 

1700 d.C., le fonti storiche forniscono 

evidenze di una media di 20 eventi ogni 

50 anni, ossia un evento ogni 2,5 anni 

(inclusi i piccoli tsunami). 

Nel 365 d.C. un forte terremoto al largo 

di Creta provocò un forte innalzamento 

della piattaforma costiera, con conse-

guente tsunami che causò migliaia di 

morti e gravi danni in tutto il Mediter-

raneo, distruggendo il porto e la famosa 

biblioteca di Alessandria d’Egitto. Ce 

ne propone la cronaca lo storico Am-

miano Marcellino nell’opera Res Gestae 

che valuta in circa 50.000 le vittime del-

la tragedia. 

 

      GRECIA, TURCHIA, EGITTO, SIRIA, 
PALESTINA... 
Il 20 maggio 1202 lo scorrimento di una 

faglia sul fondale del Mare Mediter-

raneo orientale, causò un maremoto che 

squassò Grecia, Turchia, Egitto, Sicilia, 

Siria e Palestina. La documentazione 

storica fornisce una stima dei morti vi-

cina a 1.200.000: la più immane cata-

strofe naturale di ogni tempo. 

Nel 1303 un altro forte terremoto al lar-

go di Creta produsse un violento mare-

moto che provocò moltissime vittime e 

gravi danni sull’isola, con fenomeni 

molto intensi anche in Israele ed Egitto. 

 

In tempi recenti lo tsunami avvenuto il 

21 luglio 2017 vicino all’isola di Kos 

(Grecia) e a Bodrum (Turchia) in segui-

to a un forte terremoto è tra gli eventi 

recenti più insidiosi.  

Il 30 ottobre del 2020, un terremoto lo-

calizzato a nord dell’isola di Samos in 

Grecia, ha generato uno tsunami nelle 

isole del Dodecaneso e in Turchia.  

Al di fuori del bacino del Mediterraneo 

è utile ricordare il maremoto che può 

vantare la maggiore altezza di sempre, 

524 metri: si è verificato il 9 luglio 

1958 nella baia di Lituya, in Alaska. 

Viene classificato come megatsunami – 

il più rilevante dei tempi moderni – cau-

sato da un gigantesco smottamento di 

terra: circa 30 milioni di metri cubi di 

roccia che, cadendo in mare, hanno 

sollevato l’imponente massa d’acqua. 

 

      ...E ANCHE SICILIA 
Il terremoto di Noto (Siracusa) si mani-

festò attraverso due episodi che gli e-

sperti tendono a considerare separati tra 

di loro, benché ravvicinati: il 9 e l’11 

gennaio 1693. Dei due, il secondo ha 

dato il via a un maremoto che ha coin-

volto il litorale ionico della Sicilia e lo 

Stretto di Messina, spingendosi fino alle 

Isole Eolie. 

Prima di concludere questa sintetica pa-

noramica, un cenno va dedicato al ter-

remoto di Messina del 1908 ritenuto, a 

memoria d’uomo, la più grave cata-

strofe naturale in Europa, per numero di 

vittime, e sul territorio italiano per le 

sue notevoli dimensioni. Il sisma, cui 

avrebbe fatto seguito uno spaventoso 

tsunami, si scatenò alle 5:20 del 28 di-

cembre 1908, prolungandosi per la con-

siderevole durata di 37 secondi. 

 

Quanto al maremoto, almeno tre grandi 

onde si sono abbattute sulla costa, con 

particolare veemenza su quella orienta-

le della Sicilia, soprattutto tra Messina e 

Catania, toccando l’altezza di quasi 13 

metri rispetto al livello del mare. Le 

cronache dell’epoca riferiscono di un 

bilancio molto prossimo a 120.000 mor-

ti. 

Fonti dell’INGV, tuttavia, affermano 

che nonostante i numerosi tentativi, non 

è stato possibile stimare il numero delle 

vittime causate dallo tsunami rispetto a 

quelle causate dal terremoto. In molte 

località il maremoto si è manifestato 

con un iniziale ritiro del mare (in alcuni 

punti fino a circa 200 m) che è durato 

per alcuni minuti. 

Un’enorme frana sottomarina, al largo 

di Giardini Naxos, 40 km a sud di Mes-

sina, ne sarebbe stata l’origine. 

Il Corriere della Sera del giorno 30 di-

cembre 1908 così titolava in prima pa-

gina: Ora di strazio e di morte. Due cit-

tà d’Italia distrutte. I nostri fratelli uc-

cisi a decine di migliaia a Reggio e 

Messina.  
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La realtà che non ti aspetti:  l’ Italia terra di maremoti 

28 Dicembre 1908: Il Terremoto nello Stretto di Messina.  
Una catastrofe in pochi secondi 

Area interessata dal  terremoto 
di Messina del 1908 

Innalzamento della linea di costa a Creta nel 365 d.C. 

Il MAREMOTO (tsunami), termine formato dalle parole 
"mare" e "moto" sul modello di "terremoto", è un'onda 
anomala di grande intensità che si genera in mare. 
Nella maggior parte dei casi, è provocato da un 
terremoto sottomarino o vicino alla costa, ma può 
anche derivare da altri fenomeni che causano il rapido 
spostamento di un'enorme quantità d'acqua, come una 
frana di vaste proporzioni o un'eruzione vulcanica 
subacquea 
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